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Vaticano, nomine negli organismi di Curia
Bertello inviato al millenario di Camaldoli

VATICANO. Sono state numerose le nuove nomine
di Benedetto XVI pubblicate ieri dalla Sala stampa
della Santa Sede. In particolare il Papa ha annoverato
tra i membri dei dicasteri e degli organismi della
Curia Romana i cardinali creati nel Concistoro dello
scorso 18 febbraio. Nomine alle quali si affiancano
anche quelle dei cardinali Angelo Scola, arcivescovo di
Milano, e Donald William Wuerl, arcivescovo di
Washington, a membri della Congregazione per la
dottrina della fede, della quale è stato nominato anche
un nuovo consultore: l’arcivescovo Lorenzo Baldisseri,
segretario della Congregazione per i vescovi.
Ratzinger ha poi nominato membro della Pontificia
Commissione per lo Stato della Città del Vaticano il
cardinale Domenico Calcagno, presidente
dell’Amministrazione del Patrimonio della Sede
Apostolica. Benedetto XVI ha infine nominato il
cardinale Giuseppe Bertello, presidente del
Governatorato dello Stato della Città del Vaticano,
suo inviato speciale alle celebrazioni del millennio di
fondazione del Sacro Eremo di Camaldoli, che
avranno luogo il prossimo 19 giugno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TREVISO. Il merito di
Avvenire? «È quello di
darci ogni mattina un
orizzonte, di aiutarci
cioè ad affacciarci sul
mondo». Ne è certo
l’arcivescovo-vescovo di
Treviso, Gianfranco
Agostino Gardin
quando parla ai fedeli
nel suo
messaggio per la
Giornata del
quotidiano
cattolico che si
celebra oggi in
diocesi. Avvenire,
certo, ma anche il
settimanale diocesano
La vita del Popolo che
quest’anno celebra i
suoi 120 anni
rappresentano «due

preziose opportunità»
che però, rimarca
Gardin, «non sono colte
e valorizzate in tutte le
possibilità che offrono.
Mi domando: come
sarebbe la mia
diocesi se non avesse

avuto il dono di
questo giornale

che ne ha
raccontato la
vita? E ancora:

come sarebbe la
Chiesa italiana

senza Avvenire,
senza lo stimolo
delle sue pagine

dense, spesso
coraggiose e solitarie
nel panorama della
stampa nazionale?».
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Bertone: dai cristiani speranza per l’Europa
CATANZARO. Laurea "honoris
causa" in giurisprudenza ieri al
segretario di Stato Vaticano, il cardinale
Tarcisio Bertone. A conferirgliela
l’Università Magna Grecia di Catanzaro
«per gli alti meriti giuridici nello studio
e nella comparazione degli ordinamenti
costituzionali laici ed ecclesiastici».
L’evento accademico si colloca
all’interno di un convegno promosso
dall’arcidiocesi di Catanzaro-Squillace e
dall’Ateneo del capoluogo e ospitato
nel teatro Politeama sul tema: «Quale
futuro per l’Europa? Un percorso di
fronte alle "res novae", tra etica,
economia e politica». Nel suo
intervento l’arcivescovo di Catanzaro-
Squillace Vincenzo Bertolone ha
sottolineato che «società, cultura e fede
sono i tre pilastri sui quali costruire la
rinascita» contrastata da «devastazioni
ambientali, illegalità, degenerazione». Di

qui l’invito a coltivare e «far fiorire la
bellezza, capace anche di dominare il
male, di lenire la sofferenza». Nella sua
lectio magistralis il cardinale Bertone ha
guidato la riflessione sui possibili
rapporti tra etica, economia e politica
nel contesto socio-culturale dell’Europa
unita, evidenziando il contributo del
cristianesimo all’elaborazione del diritto
occidentale. «La Chiesa – ha detto – si
è sempre fatta carico di salvaguardare il

carattere trascendente della persona
umana. L’Europa è la patria dei diritti
umani, della dignità e dell’inviolabilità
della persona – ha aggiunto – ma se
non riscopre il legame fra essere e
agire, e conseguentemente tra etica e
politica, così come il contributo positivo
della religione alla sua crescita, verranno
a mancare gli strumenti per affrontare
gli interrogativi posti dal tempo
presente». I cristiani «debbono perciò
sentirsi in prima linea nell’offrire il
proprio contributo, a partire proprio
della speranza che è in loro». A
conferire la laurea a Bertone il rettore
dell’Università Magna Graecia, Aldo
Quattrone mentre la "laudatio" è stata
tenuta da Andrea Errera, ordinario di
Storia del diritto medioevale e
moderno. 

Giovanni Scarpino 
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Web, media e Vangelo:
così l’annuncio è online
Pompili: novità e sfide dopo «Testimoni digitali»
DI FRANCESCO OGNIBENE

enza timori vogliamo prendere
il largo nel mare digitale, affron-
tando la navigazione aperta con

la stessa passione che da duemila anni go-
verna la barca della Chiesa». Con questa con-
segna, esattamente due anni fa, i parteci-
panti al convegno nazionale «Testimoni di-
gitali» lasciarono l’Aula Paolo VI in Vaticano
dopo aver ascoltato le parole con le quali
Benedetto XVI aveva appena ricordato co-
me «più che per le risorse tecniche, pur ne-

cessarie, vogliamo
qualificarci abitando
anche questo universo
con un cuore credente,
che contribuisca a da-
re un’anima all’inin-
terrotto flusso comu-
nicativo della rete». I
due anni trascorsi han-
no visto un lavorìo dif-
fuso – tra Cei, diocesi,
parrocchie, animatori
– per far camminare

quelle indicazioni del Papa. Con monsignor
Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio na-
zionale per le comunicazioni sociali e tra i
protagonisti di «Testimoni digitali», è tem-
po di lanciare uno sguardo di sintesi su quel
che è stato fatto, e su ciò cui occorre ancora
porre mano. «È stato proprio lo scarto tra
consapevolezza e prassi lo scopo di "Testi-
moni digitali". Se infatti la consapevolezza
del ruolo strategico del sistema dei media si

S«

è accresciuta – spiega Pompili –, la prassi di
tante realtà ecclesiali è rimasta la stessa. Nel
frattempo però il cambiamento sotto la pres-
sione del web si è fatto così veloce e globa-
le che non era più possibile far finta di nien-
te. Perfino i bambini sono inseparabili dal
cellulare e navigano con disinvoltura. Biso-
gnava fare i conti con questa novità che fi-
no a dieci anni fa non era così pervasiva».
Il Papa parlò di "volti" da riscoprire, uno

spunto che si sta confermando
di estrema pertinenza rispetto
all’evoluzione dei media. Se
questo è certamente vero per la
comunicazione "sociale", nel-
la comunità ecclesiale si sono
visti frutti di quella indicazione
di Benedetto XVI?
Dicono che Benedetto XVI scri-
va i suoi testi a matita. Al con-
tempo il suo magistero intorno
ai nuovi linguaggi si è fatto ri-
corrente ed esigente, spingen-
dosi fino ad interpretare la Re-
te come una sorta di cortile dei
gentili dove «fare spazio anche
a coloro per i quali Dio è anco-

ra uno sconosciuto». Il Papa insomma ha
ben chiara la svolta dei social network quan-
do ricorda che «il compito di ogni credente
che opera nei media è quello di spianare la
strada a nuovi incontri, offrendo agli uomi-
ni che vivono questo tempo digitale i segni
necessari per riconoscere il Signore». Sotto
l’impulso del suo pensiero è cresciuta in tan-
ti la convinzione di «abitare» questo spazio

virtuale, non in contrapposizione a quello
reale, ma a integrazione e a espansione del-
lo stesso. Specie oggi che il territorio geo-
grafico si è andato dissolvendo e bisogna ri-
trovare la strada per ritessere rapporti e ri-
costruire reti di relazione.
Dopo il convegno nazionale, lei ha incon-
trato gli uffici diocesani delle comunica-

zioni in tutta Italia. Cos’ha verificato in que-
sto lungo viaggio?
C’è un discreto fermento in giro, nonostan-
te la crisi economica abbia raffreddato qual-
che entusiasmo. Anche oggi (ieri, ndr) a Sa-
vona incontrando la redazione del Letimbro
che festeggia i 120 anni ho toccato con ma-
no che la Chiesa può abitare la Rete proprio
perché è radicata fortemente in un territo-
rio e riesce a smaterializzarsi proprio in virtù
della forza dei suoi legami quotidiani. E le e-
sperienze – ripensando al giro fatto per l’I-
talia insieme con don Ivan Maffeis – sono
davvero differenti. Si va dalla parrocchia di
Mistretta in Sicilia che gestisce un piccolo
network parrocchiale (Tv, radio e giornale)
a situazioni diocesane come quelle di Bre-
scia o di Rimini dove siamo di fronte a del-
le «case della comunicazione» con una strut-
tura ben coordinata tra i diversi media (TV,
radio, giornale, web).
Quali segni più promettenti scorge nelle e-
sperienze di "base"? E quali sono i limiti e
i ritardi più ostinati?
I segni più promettenti sono l’investimen-
to sulle persone. Se si scommette sulla for-
mazione degli animatori della comunica-

zione e della cultura ritenendoli necessari
non meno che i catechisti o gli operatori del-
la Caritas si è sulla strada di un reale cam-
biamento. Naturalmente non basta che gli
animatori siano attrezzati se poi le comu-
nità non li accolgono, cioè non li valorizza-
no, mettendoli in condizione di poter con-
tribuire a far crescere il livello e la qualità
della comunicazione dentro e fuori la Chie-
sa.
Tecnologie, soluzioni e servizi continuano
a evolversi, a crescente velocità. Come può
la Chiesa, che ha un passo differente, se-
guire questa evoluzione così rapida? A qua-
li sfide deve attrezzarsi a rispondere?
Non mi pare che la Chiesa abbia un passo
differente rispetto alla velocità delle nuove
tecnologie. Rispetto ad altri mondi cultura-
li semmai la Chiesa ha mostrato una spic-
cata sensibilità. Forse proprio la sua espe-
rienza plurisecolare l’ha resa duttile e ver-
satile, consapevole che il linguaggio non è
un mezzo ma l’ambiente nel quale vivere.
Quello che, non a caso, i vescovi italiani han-
no definito nei loro Orientamenti decenna-
li un «nuovo contesto esistenziale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NUOVI SERVIZI

I «WIDGET» PER AVERE SUL PROPRIO SITO BIBBIA E LITURGIA
La Cei, attraverso www.chiesacattolica.it e www.bibbiaedu.it, mette a disposizione di
tutti i siti web due nuovi servizi di accesso all’Almanacco Liturgico e al Testo Biblico.
Tecnicamente si chiamano «widget» e sono delle finestre, di varie dimensioni e perciò
facilmente adattabili, che ciascuno può incorporare nel proprio sito, semplicemente
copiando e incollando il codice messo a disposizione gratuitamente. L’obiettivo finale
è favorire la diffusione in rete dei contenuti ufficiali della Liturgia e della Bibbia.
La liturgia di Chiesacattolica.it sul tuo sito: il servizio permette di inserire in
qualsiasi sito un widget con l’almanacco liturgico, che offre i contenuti aggiornati di:
«Liturgia del giorno», «Liturgia delle ore», «Santo del giorno» e «Le opere e i giorni».
I widget sono disponibili all’indirizzo http://www.chiesacattolica.it/strumenti/widget/.
La Bibbia Cei sul tuo sito: il servizio permette di inserire in qualsiasi sito un
widget che offre funzioni di accesso al testo ufficiale Cei della Bibbia. I widget sono
disponibili all’indirizzo http://www.bibbiaedu.it/strumenti/widget/.
Attivare i servizi è semplicissimo: basta indicare l’indirizzo del sito in cui si intende
inserire i widget; individuare il widget più adatto in base alle dimensioni e al tipo di
servizio, cliccare sullo spazio in cui vi è il codice, copiare e incollalarlo nel proprio sito.
Per eventuali richieste di assistenza è possibile scrivere a widget@chiesacattolica.it.
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Per il direttore dell’Ufficio Cei
per le comunicazioni sociali
a due anni dall’incontro la
Chiesa italiana ha dimostrato
di «saper abitare» la Rete

Pavia, l’omaggio dei fedeli a sant’Agostino
DA PAVIA ANTONELLO SACCHI

l 24 aprile 387 Agostino riceve
il Battesimo a Milano dal ve-
scovo Ambrogio: questo fatto è

ricordato a Pavia nella basilica di
San Pietro in Ciel d’Oro, dove il
santo vescovo di Ippona è sepolto
dall’VIII secolo con l’esposizione
del corpo del santo alla devozione
dei fedeli. 
Questa ostensione avviene due
volte all’anno in concomitanza
con la ricorrenza del Battesimo e
della morte di Agostino, il 28 ago-
sto. Fino a domenica 29 aprile sarà
possibile rendere omaggio alle
spoglie del Dottore della Chiesa vi-
sibili ai piedi dell’Arca marmorea
di cui si festeggiano i 650 anni del-
la costruzione. «Partendo dall’in-
segnamento di sant’Agostino de-

I
sidero porre l’accento sulla co-
struzione della comunità cristiana
come frutto della Pasqua», sottoli-
nea il vescovo di Pavia Giovanni
Giudici che pone questa impor-
tante ricorrenza agostiniana nella
luce del cammino della diocesi
verso l’ingresso definitivo nella re-
staurata Cattedrale il prossimo 21
ottobre. 
Sant’Agostino è parte integrante
del tessuto civile e religioso di Pa-
via fin dal 725 quando il re longo-
bardo Liutprando volle qui tra-
sportare dalla Sardegna il corpo del
Santo per dare maggiore lustro al-
la sua capitale. Da allora, la tomba
di Agostino è meta di un pellegri-
naggio, ininterrotto e documenta-
to nei secoli, che continua ai gior-
ni nostri: «nel libro degli ospiti po-
sto accanto all’Arca di Sant’Ago-

stino capita spesso di leggere pre-
ghiere scritte in tutte le lingue del
mondo, anche in quelle meno no-
te e più lontane» – sottolinea Padre
Giustino Casciano, priore della co-
munità agostiniana di San Pietro in
Ciel d’Oro –. Dopo il pellegrinag-
gio alla tomba del santo fatto da
Benedetto XVI nel 2007, è sorto per
volontà di Comune di Pavia, Dio-
cesi di Pavia e Provincia Agosti-
niana d’Italia il Comitato Pavia
Città di Sant’Agostino, a cui aderi-
scono numerosi enti e istituzioni
fra cui l’Istituto Patristico Augusti-
nianum di Roma, l’Università di
Pavia, l’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano, la Provincia di
Pavia. Il Comitato ha organizzato
il programma culturale della Set-
timana agostiniana pavese, nata
dall’ispirazione di papa Paolo VI e

giunta quest’anno alla quaranta-
quattresima edizione. Convegni,
concerti in basilica come quello o-
dierno di Maria Cecilia Farina al-
l’Organo Lingiardi e la «Messa di
Josquin Desprez» di martedì pros-
simo eseguito dal gruppo vocale
De Labyrinto, visite guidate alle
memorie agostiniane di Pavia so-
no solo alcune delle iniziative in
programma che hanno il loro cen-
tro nella «Lectio Augustini» orga-
nizzata in collaborazione con l’U-
niversità di Pavia e proposta agli
studenti e a coloro che desiderano
approfondire la conoscenza del
pensiero di sant’Agostino attra-
verso lo studio sistematico delle
sue opere condotto negli anni. «Un
impatto con Agostino significa ri-
portare noi tutti a vivere l’umanità
che ci è concessa nelle dinamiche

che Agostino ha maturato lungo il
cammino della sua vita» spiega l’a-
gostiniano padre Vittorino Grossi
docente di Patrologia e Patristica.
Agostino, africano di nascita, lati-
no di formazione, «nostro concit-
tadino» come sottolineano a Pavia
dove ricordano che per aprire la
grata che protegge il corpo del san-
to sono contemporaneamente ne-
cessarie quattro chiavi in posses-
so del sindaco, del vescovo, del
priore della comunità agostiniana
e del capitolo della cattedrale, è
davvero «ponte fra le sponde del
Mediterraneo» e questo aspetto
verrà ulteriormente messo in luce
dalla Lectio Augustini del 24 apri-
le che prenderà in esame l’episto-
lario di Agostino durante il suo e-
piscopato.
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l’ostensione

Monsignor Pompili

Treviso in festa con il quotidiano cattolico
Gardin: ogni mattina ci dà un orizzonte


